
 

Finanziare la transizione energetica: leve finanziarie e partenariati 
strategici per un futuro sostenibile. 

Cosa si è detto all’evento organizzato da WEC Italia e Rud Pedersen 

 

 

 

Il ruolo strategico della finanza pubblica e privata nel sostenere gli investimenti necessari alla 
trasformazione dei sistemi energetici, la creazione di partenariati tra istituzioni, imprese e 
investitori, e l’urgenza di disegnare modelli di funding capaci di accelerare l’innovazione, 
l’inclusione e la resilienza. Se ne è parlato oggi a Roma presso gli spazi WeGil nell’incontro 
“Finanziare la Transizione Energetica. Il ruolo strategico dell’attività di funding per un futuro 
sostenibile”, organizzato da WEC Italia e Rud Pedersen, con il patrocinio della Regione Lazio. 

La giornata ha evidenziato l’importanza di un approccio integrato e sistemico, che metta in 
connessione politiche industriali, strumenti finanziari e visione strategica, valorizzando le 
opportunità offerte dal quadro europeo e nazionale. Un’attenzione particolare è stata dedicata 
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alla cooperazione tra pubblico e privato, al ruolo delle tecnologie emergenti e alla necessità di 
favorire una governance energetica che coinvolga tutti gli attori del cambiamento. 

“Anche dai dialoghi dell’ultima COP” – ha commentato il Segretario Generale WEC Italia, 
Michele Vitiello – “emerge chiara l’esigenza che il percorso di transizione energetica sia 
sostenuto da una nuova alleanza, tra finanza pubblica e privata, tenendo al centro i cittadini. 
Un cambiamento tecnologico epocale, per tutelare l’ambiente e il benessere dell’uomo, che 
richiede riflessioni approfondite perché avvenga in tempi e modi giusti. Dobbiamo offrire 
all’industria prospettive normative ed economiche stabili, perché direzioni correttamente gli 
investimenti. Ai cittadini vanno spiegati poi i costi e le opportunità, che danno certamente un 
saldo positivo. Questo filone è infatti uno degli asset strategici per il programma di WEC Italia 
nel 2025, che affrontiamo con particolare sguardo sull’Italia, in relazione all’area 
euromediterranea e a quella atlantica, e sempre nell’ottica di allargare il perimetro delle parti 
coinvolte”. 

“L’attività di Funding & Partnerships rappresenta un’innovazione nel panorama della 
consulenza strategica europea. L'obiettivo del convegno, organizzato in collaborazione con il 
WEC, è stato quello di evidenziare le migliori pratiche per una transizione energetica equa e 
sostenibile” - ha dichiarato Renato Giacon, Responsabile del team EU Funding and 
Partnerships di Rud Pedersen Public Affairs. "In questi giorni" – ha proseguito Giacon – "il 
dibattito si concentra sui Fondi di Coesione, strumenti fondamentali dell’Unione Europea per 
ridurre le disparità economiche, sociali e territoriali tra le regioni. Durante la mid-term review 
presentata questa settimana a Bruxelles, il Commissario Europeo Fitto ha annunciato che tali 
fondi saranno destinati a investimenti strategici, tra cui interconnettori energetici, sistemi di 
trasmissione e l’espansione delle infrastrutture di ricarica. Questi interventi giocheranno un 
ruolo cruciale nell’accelerare la transizione energetica e promuovere la mobilità sostenibile. 
Inoltre, la proposta semplificherà il finanziamento di misure di decarbonizzazione in Italia e 
negli altri 26 Paesi membri dell’UE” 

All’incontro hanno preso parte importanti personalità del mondo istituzionale.  

Sandra Savino, Sottosegretario di Stato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha 
dichiarato: “Oggi più che mai è fondamentale creare alleanze strategiche tra istituzioni, 
imprese, territori e centri di ricerca per finanziare una transizione energetica che sia davvero 
equa, efficace e accessibile. Molti progetti ad alto impatto ambientale e tecnologico non 
riescono a svilupparsi con i soli strumenti tradizionali: è qui che il partenariato pubblico-privato 
e il supporto istituzionale diventano decisivi. Servono percorsi chiari, strumenti semplici e una 
visione condivisa che consenta di trasformare la sostenibilità in un motore di sviluppo. Eventi 
come questo aiutano a costruire quel dialogo costruttivo che è alla base di una transizione 
giusta e partecipata.”  

Per Luca Squeri, Segretario X Commissione, Camera dei deputati, “Gli investimenti sono 
cruciali per lo sviluppo delle nuove tecnologie e delle infrastrutture. Sostengono imprese che 



 

operano in settori chiave e permettono un’accelerazione nella ricerca e nello sviluppo. Gli 
investimenti hanno, pertanto, un ruolo strategico nella transizione energetica. E il mondo delle 
rinnovabili ne è un esempio. Resta un tema delicato. La sinergia pubblico privato è necessaria 
per una transizione sostenibile”. 

“L’Italia - ha dichiarato Alessandro Guerri, DG affari europei, internazionali e finanza 
sostenibile (AEIF) del MASE, commentando i dati emersi durante il workshop - vanta una 
posizione di grande leadership tecnologica nel campo della decarbonizzazione. L'impegno e le 
risorse che stiamo dispiegando attraverso la cooperazione bilaterale e multilaterale ne sono 
una prova concreta”.  “Per promuovere la decarbonizzazione in modo realistico e pragmatico” 
- ha aggiunto Guerri - “l’Italia sta adottando un approccio multi-stakeholder sempre più 
integrato, coinvolgendo governi, organizzazioni internazionali, il settore privato e gli istituti di 
ricerca. Tale approccio assicura reciprocità ed è pienamente in linea con la visione strategica 
del nostro Ministro e del Governo”.  

All’incontro hanno preso parte Michele Vitiello (WEC Italia), Luca Squeri (Camera dei deputati), 
Sandra Savino (Ministero dell’Economia e delle Finanze), Enrico Bernardini (Banca d’Italia), 
Alessandro Caffi (Conferenza Episcopale Italiana), Daniela Crisante (Acea SpA), Renato 
Giacon (Rud Pedersen Public Affairs Bruxelles), Alessia Masitto (Cassa Depositi e Prestiti), 
Natascia Montanari (Enel), Marco Scioli (Starting Finance), Alessandro Guerri (Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica), Luigi Ferrata (Rud Pedersen Public Affairs Italy). 

L’evento ha ribadito l’importanza di una collaborazione sinergica tra istituzioni, imprese e 
mondo finanziario per affrontare le sfide della transizione energetica, promuovendo uno 
sviluppo sostenibile che coniughi innovazione, crescita economica e tutela ambientale.  
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